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LE LIBERE ACROBAZIE DEL FAR EAST FILM FESTIVAL

Vediamo un uomo che galleggia nell’aria. La 
foto cristallizza un singolo attimo, l’attimo 
del volo, e non sappiamo quale sia l’attimo 
precedente. Possiamo solo immaginarlo. Un 
salto? Un tuffo? Un’acrobazia? La foto non 
ce lo dice, appunto, ma ci dice un’altra cosa: 
ci dice che il corpo di quell’uomo è un corpo 
libero. E dentro la sua libertà, dentro i suoi 
movimenti senza troppe regole, il Far East 
Film Festival di Udine ha scelto di specchiare 
il senso della ventunesima edizione.

È, ancora una volta, il grafico Roberto 
Rosolin a firmare l’immagine ufficiale del 
FEFF, interpretandone la vocazione pop ma 
anche la dimensione di sfida e di sogno che, 
da sempre, caratterizza il festival udinese. 
Un salto, un tuffo, un’acrobazia nell’universo 
cinematografico made in Asia. Un corpo che 
galleggia libero dal 1999. 

Attesissimo al Teatro Nuovo di Udine dal 
26 aprile al 4 maggio, il FEFF ha raggiunto 
nel corso del tempo la fisionomia di una 
vera e propria “isola del cinema”: un posto 
dove i film vengono mostrati, commentati, 
respirati, ideati e, attraverso alla sezione 
Industry/Focus Asia, anche “progettati”. Film 
fortemente riconoscibili e catalogabili (per 
genere e provenienza), film che permettono 
di strutturare il programma come vera e 
propria piattaforma on demand.

Anche il FEFF 21, punto d’osservazione 
esclusivo e strategico sulle tendenze, 
gli stili e il mercato d’Oriente, attingerà 
dunque alle migliori produzioni asiatiche 
dell’ultima stagione e il calendario, ancora 
una volta, sarà impreziosito da una 
fittissima rete di eventi collaterali. Tra i 

protagonisti di quest’anno… Sua Maestà 
il sake, immortalato nel documentario in 
prima mondiale KAMPAI! Sake Sisters, e 
Sua Maestà Anthony Wong!

È stato protagonista di capolavori assoluti 
come The Mission di Johnnie To. È stato 
protagonista di splendidi cult movie come 
Infernal Affairs di Andrew Lau e Alan Mak. 
È stato un sicario e un poliziotto, un eroe 
romantico e un serial killer. Ha interpretato 
qualunque ruolo e ha spaziato attraverso 
qualunque genere, dal crime alla commedia, 
dal fantasy allo splatter. Una filmografia 
pressoché infinita. E certo non sbagliamo 
dicendo che gli ultimi trent’anni del cinema 
hongkonghese hanno la sua faccia…

Già presente nel 1999 (FEFF 1!), per 
presentare Beast Cops di Gordon Chan 
e Dante Lam, ritornerà dunque a Udine 
per ritirare il Gelso d’Oro alla Carriera, 
affiancando nella hall of fame i nomi di altri 
giganti orientali fra cui Jackie Chan, Joe 
Hisaishi, Feng Xiaogang e Brigitte Lin.

26 aprile – 4 maggio 2019 
Teatro Nuovo, Udine

www.fareastfilm.com

BIRTHDAY: APRE IL FEFF 21 

16 aprile 2014. Corea del Sud. Il traghet-
to Sewol, che dal porto di Incheon deve 
raggiungere l’Isola di Jeju, s’inclina fatal-
mente su un lato e s’inabissa, uccidendo 
più di 300 passeggeri. Sono quasi tutti 
adolescenti in gita scolastica. Una trage-
dia davvero immane. La tragedia di una 
nazione, la tragedia di centinaia di fami-
glie. Ed è proprio sull’anatomia del dolo-
re, sulla manutenzione pubblica e privata 
del lutto, che si concentra la potenza nar-
rativa di Birthday: il film scelto dal FEFF 
per aprire, venerdì 26 aprile, la ventune-
sima edizione.

Prodotto da Lee Chang-dong (Poetry, 
Burning) e diretto dalla giovane Lee Jong-
un, Birthday uscirà nelle sale coreane il 3 
aprile per poi raggiungere direttamente 
Udine (International Festival Premiere). 

Se il FEFF 2014 era stato dedicato alla 
memoria delle vittime, dunque, il FEFF 
2019 renderà ancora omaggio a quella 
ferita (umana, politica, sociale) così difficile 
da cicatrizzare. 

Lee Jong-un, raccontando le dinamiche 
di una famiglia che sul Sewol ha perso il 
figlio maggiore, costruisce la narrazione 
con estrema asciuttezza: la sofferenza 
parla il linguaggio della piccola quotidianità 
borghese, della normalità senza normalità, 
e non c’è posto per i ricatti cinematografici. 
Non c’è posto per il sentimentalismo. 
Birthday è solo (fortemente) questo: 
due genitori che non sono più capaci di 
parlarsi, una figlia da amare, nonostante 
tutto, e un’assenza da elaborare. La stessa 
assenza con cui, parallelamente, deve 
confrontarsi un intero paese.  

Gianmatteo Pellizzari
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Anche quest’anno non manche-
ranno gli ormai imperdibili eventi 
FEFF, che coloreranno e animera-
no la città durante tutte le giorna-
te del Festival. Il programma sarà 
ricco e con attività sempre nuove: 
impossibile mancare!

FEFF MARKET
Piazza S. Giacomo, 25/4 > 4/5

ROKKAKU: Costruiamo 
l’aquilone giapponese
Palazzo Kechler, 28/4, 11.00-13.00 
a cura di Maurizio Faleschini 
e Francesca Pacitto

Preparatevi a combattere sulle 
ali del vento e a colorare la città, 
grazie a questo laboratorio per 
imparare a costruire i tradizionali 
aquiloni giapponesi da battaglia.

TUTTI PAZZI PER I BAO!
Cumini Emporio, 3/5, 18.30-20.00
a cura di Mami Hamada

Il bao è una squisita sorpresa: 
una sorta di panino ripieno, tipico 
dello street food asiatico, che ad 
ogni morso esplode di sapore. In 
questo workshop impareremo a 
prepararli e a degustarli!

HAPPY HOUR
Teatro Nuovo, 27/4 > 4/5, 19.00-20.30
Vi aspettiamo ogni sera a teatro, 
dalle 19.00, per gli aperitivi targati 
FEFF! Ogni giorno vi proporremo 
un dj set diverso, per stare 
assieme con dell’ottimo vino, del 
buon cibo e della bella musica.

PINK NIGHT 
Palazzo Kechler, 3/5 dalle 20.30 
L’attesissima Pink Night, la serata 
dedicata all’eros, torna anche 
quest’anno, con performance 
d’eccezione e dj set che vi faranno 
scatenare. Last but not least… 
Sushi a tema Pink per tutti!
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MERCOLEDÌ 1° MAGGIO, DALLE 16.00 
COSPLAY CONTEST
Il Cosplay Contest si conferma uno degli 
appuntamenti più attesi del panorama 
eventi FEFF: in Piazza San Giacomo a 
Udine (o in Loggia del Lionello in caso 
di pioggia) si esibiranno i personaggi di 
manga, anime, fumetti, videogiochi e dei 
film di provenienza panasiatica. La città si 
animerà di supereroi, mostri, guerrieri e 
creature leggendarie, grazie alla bravura 
dei performer, che sapranno trasportarci 
all’interno del loro mondo. Chi meglio 
saprà riprodurre il costume originale e 
impersonare il proprio personaggio sarà 
premiato con un viaggio in Giappone A/R 
offerto da Turismo 85, ma in palio ci sono 
moltissimi altri premi!

MERCOLEDÌ 1° MAGGIO
PHOTO CONTEST
Novità assoluta di questa edizione è il 
concorso fotografico a tema Cosplay, aperto 
a fotografi e fotoamatori. Gli appassionati 
del settore potranno dimostrare le loro 
abilità fotografiche, ritraendo i cosplayer 
presenti all’evento. 
A vincere saranno le due fotografie migliori: 
una sarà votata dalla giuria del FEFF e 
l’altra sarà scelta a colpi di “like” sulla 
pagina Facebook Far East Events&Cosplay. 
Gli autori delle 2 fotografie vincenti 
riceveranno un accredito MEDIA per Far 
East Film Festival 2020. In collaborazione 
con Demis Albertacci Photostudio. Per 
maggiori dettagli di entrambi i concorsi, 
visita il sito events.fareastfilm.com

THE GREAT BATTLE
di Kim Kwang-sik, Corea del Sud

Come potrebbe mancare al FEFF la magia 
delle epiche in costume? Mixando storia 
e ricostruzione di fantasia, il coreano The 
Great Battle è una super-epica spettacolare 
che dipinge con grande senso del ritmo 
un assedio storicamente avvenuto in cui i 
coreani difesero una fortezza resistendo a 
centinaia di migliaia di invasori cinesi. Una 
sarabanda movimentatissima di astuzie 
machiavelliche, contro-astuzie difensive e 
combattimenti da sgranare gli occhi.

STILL HUMAN
di Chan Oliver Siu Kuen, Hong Kong

Il titolo dice tutto: è un film umanista, sulla 
necessità di saper sognare nelle condizioni 
più avverse ed ancor più sull’importanza 
di un sentimento di umanità nei riguardi 
degli altri. Storia di un uomo paralizzato 
(un grande Anthony Wong) e della sua 
badante filippina, il racconto mostra un 
sentimentalismo estremamente delicato. 
Con una forza realistica della messa in 
scena e una concretezza del sentimento, il 
film riesce davvero a commuovere.

LOST, FOUND
di Lue Yüe, Cina

Formalmente è un thriller su un caso di 
kidnapping, ma attraverso questa forma 
narrativa viene messo in scena, con due 
potenti interpretazioni, un dramma su due 
donne di classi sociali opposte: la madre 
della bambina rapita, che è una ricca 
avvocatessa, e la bambinaia rapitrice, 
una donna povera con un background di 
sciagure; e tutto lo svolgimento getta una 
luce cruda, impietosa, sulla condizione 
della donna e sui rapporti di classe in Cina.

HARD-CORE
di Yamashita Nobuhiro, Giappone

Yamashita è sempre stato un regista di 
personaggi: piccole figure bizzarre che 
si muovono nel mondo come stupefatte 
e trasognate. Anche in HARD-CORE, 
tratto da un manga, i personaggi sono la 
quintessenza della bizzarria: non solo i 
tre protagonisti, due ultra-sfigati e il loro 
compagno robot che sembra costruito in 
cucina con la cassetta degli attrezzi di casa, 
ma anche le deliranti figure di contorno, 
parodia dell’ultradestra giapponese.

HEAVEN’S WAITING
di Dan Villegas, Filippine

In un aldilà burocratico che sembra un 
albergo decaduto, i morti attendono il 
permesso di entrare in Paradiso. Vi si 
rincontrano due anziani, un uomo e una 
donna che in passato erano stati amanti 
ma si erano lasciati. Lo svolgimento mette 
a nudo la loro storia passata e descrive il 
loro riavvicinamento; e così la commedia 
assai divertente sull’aldilà con tutte le sue 
regole si rivela essere lo sfondo per una 
descrizione elegiaca dell’amore da vecchi.

ROMANG
di Lee Chang-geun, Corea del Sud

Con grazia - ma con durezza – ROMANG 
(che significa storia d’amore) coglie 
l’antica condizione esistenziale di una 
coppia anziana sposata da anni che deve 
affrontare la profonda tragedia del trovarsi 
inevitabilmente incapace a vivere. Si rimane 
affascinati e allo stesso tempo presi alla 
sprovvista dal drammatico climax e dalle 
metamorfosi lente ma inesorabile dei due 
protagonisti. La sequenza dei piccoli post-it 
attaccati alle pareti è sicuramente una delle 
raffigurazioni più intime della vita coniugale 
che si possono vedere al cinema oggi!

MORE THAN BLUE
di Gavin Lin, Taiwan

Melodramma taiwanese, è il remake di 
un film coreano. La storia è quella di un 
ragazzo e una ragazza - giovanissimi e 
bellissimi - entrambi rimasti orfani a 16 
anni, che si incontrano sui banchi di scuola 
e diventano amici. Cioè, per circa dieci 
anni, vivono insieme, mangiano insieme, si 
divertono insieme ma senza mai diventare 
coppia. Presto l’equilibrio sottile che divide 
l’amicizia con l’amore è messo a dura a 
prova da un evento inaspettato, le vicende 
si intrecciano fino a giungere ad un finale  
per il quale è meglio preparare i fazzoletti!

THE RIB
di Zhang Wei, Cina

Un giovane vuole operarsi per diventare 
donna. Suo padre ne è sconvolto. La 
vicenda è inserita in un ambiente religioso: 
è una famiglia di cristiani. The Rib è un 
film apertamente didattico. Tuttavia la 
sua elegante fattura (buona regia, belle 
interpretazioni, eccellente fotografia di Lutz 
Reitmeier) riesce a superare i limiti dei 
film “a tesi”. È girato in b/n –– con un'unica 
macchia di colore, rosso (un po’ come aveva 
fatto Spielberg in Schindler's List): il vestito 
da donna che simboleggia il desiderio del 
protagonista.

IL PROFESSORE E IL PAZZO

Occidentalismo 

Modernità
e arte

occidentale
nei kimono

della
Collezione
Manavello

1 9 0 0  
1 9 5 0

Dal 21 novembre 2018 al 5 maggio 2019
Museo della Moda e delle Arti Applicate
Gorizia, Borgo Castello 13

Ore 9.00_19.00 Chiuso il lunedì / Info Tel  0481 533926 
didatticamusei.erpac@regione.fvg.it / musei.regione.fvg.it

DAL 28 MARZO AL 5 MAGGIO - CASA CAVAZZINI
Mostra: LUNGO I BORDI
di Zuo Ma a cura di Canicola

Zuo Ma, nome d’arte di Zou Jian, è uno dei fumettisti più importanti della scena artistica 
cinese contemporanea e nel 2018 ha avuto una duplice pubblicazione in Occidente, Entre 
Chien et Loup, una raccolta dei suoi racconti brevi per Cornelius in Francia, e Night bus, la 
graphic novel edita da Bao Publishing, che hanno permesso la diffusione della sua opera 
a un numero sempre maggiore di lettori. 
Proseguendo nel percorso di indagine e divulgazione del fumetto asiatico contemporaneo, 
il Far East Film Festival e Canicola porteranno a Udine l’opera di Zuo Ma, in collaborazione 
con il festival Becomics! di Padova e Bao Publishing. La mostra Lungo i bordi sarà ospitata 
a Casa Cavazzini, il Museo di arte moderna e contemporanea, dove si potranno ammirare 
quasi un centinaio di tavole originali in bianco e nero, a colori, e pubblicazioni dell’autore. 
In occasione della mostra sarà pubblicato da Canicola edizioni il volume Lungo i bordi, 
racconto breve che ritorna sulle tematiche care all’autore nei racconti di Entre Chien 
et Loup ma filtrati dalla maturità stilistica e visionaria del romanzo Night bus anche 
attraverso l’inedito uso dei colori ad acquarello.

UDINE
1 MAGGIO 2019

ORE 16.00

10^ EDIZIONE 

Turismo Ottantacinque
Business travel e vacanze



ANTEPRIMA 10 APRILE AL VISIONARIO
DAL 18 APRILE AL CINEMA
TORNA A CASA, JIMI! 
10 COSE DA NON FARE QUANDO PERDI IL TUO CANE A CIPRO
di Mario Piperides, Cipro-Germania-Grecia 2018, 93’

Arriva da Cipro, e sarà distribuita in Italia 
dalla Tucker Film, la commedia più rock 
dell’anno!

Ci sono molti modi per parlare di confini 
e di libertà, per affrontare un tema 
sempre attuale e sempre doloroso 
come quello delle divisioni, delle identità 
spezzate, delle riunificazioni impossibili, 
e il regista cipriota  Marios Piperides  ha 
scelto di percorrere senza indugi la via 
della commedia. Una  commedia rock, 
una commedia di frontiera (in tutti i sensi), 
dove la cronaca diventa allegro paradosso 
e dove il detonatore narrativo… assume le 
sembianze di un piccolo quadrupede.

Nicosia. L’ultima capitale spaccata in due 
del pianeta. Secondo la legge, nessun 
animale, pianta o prodotto può essere 
trasferito dal settore greco di Cipro a quello 
turco. E viceversa. Così, quando il cane 
Jimi Hendrix attraversa accidentalmente 
la zona cuscinetto dell’ONU, il suo padrone 
rocchettaro Yiannis (Adam Bousdoukos, già 
protagonista del cult Soul Kitchen) deve fare 
di tutto per riportarlo indietro. 

E “fare di tutto” significa una cosa sola, 
violare la legge, perché il povero Jimi è 
diventato automaticamente merce di 
contrabbando! La spericolata alleanza tra 
il greco Yiannis e il turco Hasan deciderà 
le sorti della partita.

EV
EN

TI
FI

LM
 N

O
VI

TÀ
 T

U
CK

ER
MERCOLEDÌ 17 APRILE
DIEÇ – IL MIRACOLO DI ILLEGIO
di Thomas Turolo, Italia 2019, 71’

Illegio – in lingua friulana Dieç – è un 
paese di 340 abitanti, minuscolo borgo 
della Carnia, a cinque minuti da Tolmezzo. 
La strada termina in paese: a Illegio non 
si arriva di passaggio per altre mete. E 
fino al 2004 non vi giungevano che i pochi 
estimatori: da quell’anno, invece, oltre 
400.000 persone hanno scoperto questo 
gioiello che unisce paesaggio, storia, 
tradizione, arte e fede, grazie alle mostre 
internazionali d’arte che la comunità 
propone annualmente…

DAL 15 AL 17 APRILE
PALLADIO
di Giacomo Gatti, Italia 2018

Da cinquecento anni Andrea Palladio ispira 
gli architetti di tutto mondo. In particolare 
c’è un legame profondo tra i simboli 
dell’architettura americana e Palladio che, 
nel 2011, è stato ufficialmente nominato “Il 
padre dell’architettura americana”. Alcune 
delle sue più belle ville italiane sono infatti 
diventate fonte di ispirazione di alcuni 
degli edifici più iconici del mondo, come la 
Casa Bianca, il Palazzo dei Congressi e la 
Borsa di New York.

DAL 15 AL 17 APRILE
IL MUSEO DEL PRADO  
LA CORTE DELLE MERAVIGLIE
di Valeria Parisi, Italia 2018

Uno spettacolare viaggio a Madrid per 
raccontare sei secoli di storia e arte spagnola, 
attraverso le 8.000 opere conservate in 
uno dei musei più grandi d’Europa. Una 
collezione che racconta le vicende di re, 
regine, dinastie, guerre, sconfitte, vittorie. 
Ma anche i sentimenti e le emozioni degli 
uomini e delle donne di ieri e di oggi, 
lei cui vite sono intrecciate a quella del 
museo: regnanti, pittori, artisti, architetti, 
collezionisti, curatori, intellettuali, visitatori.

MARTEDÌ 30 APRILE ORE 19.45
THE ROYAL OPERA: FAUST
Gran Bretagna 2019, 210’

Sullo schermo la decadenza e l’eleganza 
della Parigi del 1870 nella spettacolare 
produzione di David McVicar dell’opera 
più amata di Gounod. Diretta da Dan 
Ettinger, con Michael Fabiano nel ruolo 
del protagonista che dà il titolo all’opera, 
Diana Damrau nel ruolo dell’innocente 
Marguerite e Erwin Schrott nel ruolo 
del carismatico Mefistofele. La varietà 
di ambientazioni rispecchia la varietà 
della partitura di Gounod, tra cui l’aria 
demoniaca di Mefistofele Le veau d’or.

Da oggi da Zooplanet  Udine Centro 
puoi avere informazioni grazie al

SERVIZIO DI 
EDUCAZIONE CINOFILA. 

Vuoi educare il tuo cane o semplicemente 
comunicare meglio con lui?


